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Imago vitae monasticae – una risorsa importante del 
monachesimo orientale ad opera di Juraj Joannikij Bazilovič 
sulla tradizione bizantino-slava in Slovacchia

Il 2015, dichiarato da Papa Francesco “anno della vita consacrata”, testimonia del 
fatto che il monachesimo ha sempre avuto un ruolo fondamentale nella storia della 
Chiesa e che il suo contributo positivo, anche per la società odierna, è innegabile. 

Il progetto è formato da una serie di ricerche legate alla preparazione della tesi 
di dottorato. Alla base v’è un’analisi filologica e storico-culturale dell’opera Imago 
vitae monasticae (Immagine della vita monastica) di Juraj Joannikij Bazilovič, 
protoegumeno del monastero basiliano di Mukačevo e importante autorità della 
tradizione cristiana a cavallo tra il XVIII e il XIX secolo. Il testo dell’opera in 
ling ua latina è legato al contesto rituale bizantino in Slovacchia e nella zona dell’ex 
Rutenia subcarpatica (oggi oblast’ della Transcarpazia, in Ucraina). L’opera non 
soltanto testimonia della presenza di una tradizione monastica spirituale e didattica 
di stampo bizantino-slavo in questa regione, ma è anche espressione dell’intensità 
dell’applicazione della cultura slava in sinergia con la tradizione scritta latina e con 
l’ambiente culturale ed educativo. 

L’analisi dello scritto ascetico di Juraj Joannikij Bazilovič richiede una conoscenza 
sistematica e una ricerca su fonti appartenenti ad un ampio spettro di cultura scritta 
latina, specie quella legata alla vita e alla tradizione monastica. Ai fini dell’analisi 
filologica e della traduzione dell’opera dal latino allo slovacco è fondamentale 
conoscere prima di tutto l’applicazione della tradizione monastica basiliana nel 
contesto del monachesimo occidentale e orientale. Questo intendimento deriva 
infatti da circostanze connesse alla Chiesa di rito bizantino-slavo, che fin dai tempi 
più antichi ha sempre fedelmente proseguito nella sua opera, proprio al confluire di 
due grandi spazi culturali e religiosi. 

L’opera ascetica di Bazilovič e le opere di altri autori di questo ambiente 
rappresentano ancora oggi una componente importantissima e inscindibile dell’identità 
della Chiesa locale. Per questo motivo riteniamo necessario sottolineare il fatto che, 
al fine di conoscere l’identità della Chiesa greco-cattolica in Slovacchia, è necessaria 
una ricerca sistematica di opere e fonti finora ignote o poco conosciute. In questa 

maniera è possibile chiarire 
il ruolo della Chiesa di 
tradizione bizantino-slava 
in Slovacchia, poiché essa è 
parte integrante di questo 
paese e partecipa al suo 
arricchimento teologico, 
liturgico e spirituale.

Ľubomíra Wilšinská
(Istituto di Slavistica Ján Stanislav 

dell’Accademia delle Scienze Slovacca)

Scritto ascetico Imago vitae 
monasticae di Joannikij Juraj 
Bazilovič, pubblicato a Košice nel 
1802.
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Quinquaginta Rationes: L’Apologia del cattolicesimo di 
Martin Svätojánsky (Martinus Szent-Ivany) SJ
(1702) II

È davvero una circostanza rara e preziosa che nella persona del gesuita slovacco, 
Martin Svätojánsky (Martinus Szent-Ivany), si siano incontrati da un lato un 
uomo universale con orientamento empirico-razionale e dall’altro lato uno dei più 
importanti teologi polemici dell’Europa centrale a cavallo tra il XVII e il XVIII 
secolo. Il suo pensiero unisce dunque due tendenze portanti dell’epoca barocca – 
razionalismo e zelo religioso – che agli occhi dell’uomo di oggi possono apparire 
incompatibili, ma che in Svätojánsky costituivano un’armonica unità. Il carattere di 
questa unità di scienza e fede può essere approfondito proprio attraverso lo studio 
dei testi di Svätojánsky. 

Gli opuscoli polemici di Martin Svätojánsky rappresentano la porzione meno 
nota della sua produzione. Ecco perché è oggi ancora più opportuna la loro diffusione 
al pubblico sia specializzato sia generico, con l’intento di capire meglio i suoi lavori 
di scienze naturali e di storia nell’ambito del contesto integrale del suo pensiero. È 
questa la finalità anche dell’edizione critica in corso di preparazione, comprendente 
la traduzione e il commento dell’opera polemico-teologica più significativa di Martin 
Svätojánsky, Quinquaginta rationes et motiva (Trnava 1702). In tutto il XVIII e nella 
prima metà del XIX secolo il libro fu tradotto in diverse lingue e fece registrare 
un gran numero di edizioni non solo in tutta Europa ma anche nel continente 
americano. Nell’autunno 2014, grazie al generoso sostegno finanziario dell’Istituto 
storico slovacco di Roma, ho avuto la possibilità di studiare del materiale d’archivio 

(presso l’Archivio segreto vaticano) inerente all’impatto 
generale dell’apologia Quinquaginta rationes (uno scritto 
che verte sulla conversione alla fede cattolica di Antonio 
Ulrico di Brunswick-Lüneburg, il cui nome era assai 
spesso “anonimamente” associato all’apologia pubblicata). 
Attraverso degli studi condotti presso l’archivio romano 
della Compagnia di Gesù sono riuscito ad integrare i dati 
biografici sull’autore dell’apologia e ho anche approntato 
un’analisi testuale dettagliata della prima edizione latina 
delle Quinquaginta rationes in Italia (Pavia 1712), un cui 
prezioso esemplare è conservato nei fondi della Biblioteca 
Vaticana.

Nel 2015 il rinnovato supporto dell’Istituto storico 
slovacco di Roma mi consentirà di portare a termine la ricerca 
iniziata nel novembre dello scorso anno. Visiterò l’Archivio 
segreto vaticano, l’Archivio della Congregazione per la 
dottrina della fede, l’archivio romano della Compagnia di 
Gesù e la biblioteca del Collegio Inglese di Roma. Il sostegno 
concessomi rappresenta un aiuto importante nella fase finale 
della mia pluriennale ricerca sulle fonti e sulla ricezione delle 
Quinquaginta rationes di Svätojánsky.

Svorad Zavarský
(Istituto di slavistica Ján Stanislav 

dell’Accademia delle Scienze slovacca)

Edizione italiana dell’apologia del cattolicesimo di Szent-Ivany nella 
traduzione di Luigi Mozzi (1789). Mozzi non tradusse dal testo latino 
originale, ma dalla sua traduzione inglese. A partire dalla fine del 
diciottesimo secolo le Quinquaginta rationes si diffusero secondariamente 
dalle Isole Britanniche, dove avevano avuto un’amplissima risonanza. 
È interessante notare che l’apologia di Szent-Ivany si sia affermata 
vivacemente soprattutto nel paese di Edmund Campion, le cui Rationes 
decem (1581) funsero da ispirazione per il testo del gesuita slovacco. 
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